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Deliberczzione del Consiglia comunale

N. 43 Registro deliberozioni
Verbole n. 16 Sez. 6 “Regolomento
comunale per I’opplicozione della tassa
sul rifiuti — TARI”.

Sessione di bilanclo

Secluta dl prima convocoziane
VERBALE

1110 seffembre 2014 alle ore 20.04 nel paiano comunale di Sosto San Giovanni, prevlo esaurimento

dells farmalitO descritte della normativa ncizlonaIe e comunale, si è dunito sotto Ia presidenza di

Ignazlo Boccia, Presidente, N Consigilo comunale composto do:

Monica ChiltO - Sindaco

o dci Consiglieri comunaN:

1. Aiessandra Aiosa - 2, Anna Mario AntonlolU - 3, ignazio Boccia - 4. Gianpaoio Giorgic Maria Caponi -

5. Malteo CremonesJ - 6, Eros do Nob - 7. Roberto Di Stefano - 8. Michele Foggetta

9, Serona Frariciosi - 10, Savino Glanvocchbo - 11. Antonio Larniranda 12, Franca Landucci

13. Morono Livio Nossa - 14. Loredano Lucia Pastorino — 15. Pierantonio Povon

16. Chiara Ornelia Pennasi — 17. Gioconda Pietra — 18, Andrea Rivoita - 19. Vito Romaniello -

20.Lucba Teormino -21 Angela llttoferronte -22, Torroca Luigi -23. Marco Tremolada - 24.Fabbano Vevossari

Risultano assent) I Consigileri: Pavan.

Sono portanto prosenti n. 24 mombrl

Risultano present), incurs, I seguenti Assessorl: CaguionL Iannlui, lnnocentt Marini,
Montrasio, Perego, Piano.

Partecipa aii’adunanza N Segretario Generale Gabriella Di Giroiamo.
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IL PRESIDENTE

Pane In vota2lone Ia proposta dl deliberazione reicitiva a: ‘REGOLAMENTO COMIJNAII PER
L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI - TARI” comprensiva di emendamerito del Sindaco,
precedentemerite epprovoto, e ellegato alto deilberozione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista lallegata proposta delibercitiva:

Udita Ia reIazione deII’Assessore Montraslo, Ia discussions ohs ne O segulta e Is repllche del
componenti della Glunto, nonchO Ia votazione sulIemendamento, riportate integralmente In
oltrci porte del verbate dells precedenti sedute e dl questa;

Visto II parere del Colleglo del Revisori;

Visti I parerl allegati ella stessa;

Con 16 votl favorevoti, 8 contrail (Nose, Caponi, Cremonesi, Dl Stefono, Fronclosi, Lamironda,
Landuoci. littciferrante). espressi con votazlone palese, medlante sisterna di votazione
elettronlco, dal 24 presentl e votanti;

DELIBERA

1- dl appravare Pallegato proposta deliberative, emendata come in corso dl seduto, avente ad
oggeffo:

“REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI - TARI”

Qulndi, con seporata votazione, avente II seguente esito: Con 16 votl favarevoll, 8 contrari
(Aiosa, Caponi. Cremonesi, Di Stefano, Franciosi, Lamiranda, Landucci, littaferrante), espressi
con votozione palese. medlante sistema dl votazione eleifronico. dci 24 presenti e votanfi; II
presents provvedlmento O dichiarato immedlatamente eseguibile, ai sensi dell’arl 134 - 40

comma del D. Lgs. n. 267/DO.
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RESOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELIA TASSA SUI RIFIUTI - TARI -

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

Vaft, 1, comma 639, delia Legge 27,12,2013 n. 147 Legge dl stabilitO 2014” islitulsce, a
decorrere dci 10 gennolo 2014, l’lmposta unlco comunole - IUC - composto dat seguentl tribufi:
1. I’Imposta munlcipale propria - MU - dl natura patrimonlale, dovuta dcl possessorl dl immobill,
esciuse I’ab[tczlone prlncipale;
2. una components riferlta ci servizi, articolata a sua volta nel Tributo per I servlzi IndIvisIbill — TASI -

posto a corico sIc del possessore che dell’utiiizzctore degil immobill e nello Tassa sul rifiuti - TARI -

destinota a flnanziare I cosfi del senAzlo dl raccolta e smaltimento del rIfluil, a corico
deIl’ullllnatore.

II comma 682 delI’articolo dl Legge cltcto dlspone che, con regolamento do adoltare al semi
1?.t’sde1l’c1t 52 del D.Lgs. n. 446/1997, II Comune dIscIplIne l’appllcazlone del nuovi trlbutl•

/• .4revedendo in pacolare per a TARI:
:‘ .u•1

• VYx.:4, I criteri dl determlnazlone delle tariffe:
2, Ia ciasslflcozione delle categorle di otlivitO con omogenea potenzialItO dl produzione dl dfluti;
3, Ia dIsciplIne deile rlduzlonl tariffarle e dl eventual! esenzlonl;
4 l’Indivlduazlone dl categorie dl afflvitO produtfive dl riflutl speclall die quell appllcare,
nell’oblefflva dlfflcoltà dl definire Is superfici ove tall rifluti sl formano, percentuall dl rlduzione
rispetto ail’lntera superficle su a.il l’attlvità viene svelte;

visto II DL6 marzo 2014 n. 16, converfito dalla Legge n.68/2014 che reca dlsposlzlonl In moterla dl
flnanza locale e In particolare di Tcsl e Tori, modificando In porte Ia discipline dettoto dalic
Legge n. 147/2013;

visto II testo del Regolamento predisposto dal Seftore Tributi, allegato quale parte lntegrante del
presente otto, con ii qucle viene dlsciplinatc I’appiicazlone della nuova tassa;

dato otto che Ia regolamenta2ione proposta è complete per quanto atliene alle dlsposizionl
dettate della normative;

conslderctl condivislblil I contenuti;

dato otto che le tariffe della TAR! per i’anno 2014 sono oggetto di separate deilberazione dc
approvare entro lo stesso termine;

Vlstl:

- gil cr11. 7 e 42, comma 2, del D.Lgs, n. 267/2000 che oftribulscono al Consigllo Comunale Ia
competenza per l’adozlone del regolamenti che discipllnano I trlbutl comunafl;



- I’art, 53, comma 16, delIa Legge n. 388/2000 e successive modlflcazlonl che stabflisce (I termine

per approvare I regolamentl relativl al tributi locali entro Ia data dl approvazione del bllanclo dl

previsione, con effetti dcl 1° gennalo dell’cnno dl rlferimento del bilanclo stesso;

- II Decreto Mlnisterlole 29 aprlle 2014 pubbllcato sulla G,U. n. 99 del 304.2014, che differlsce al

31.7.201411 termlne per I’approvczione del bllanclo dl prevlslone 2014;
- visto I’crt, 52 del D.Lgs. n. 446/1997 che dlsciplina l’autonomla regolamentore del Comurie;

visti I pareri espressi al sensi dell’art, 49, 1° comma del D.Lgs. n. 267/2000, come da fogllo

allegato;

hchlamcto ‘art, 134, 40 comma, del D.Lgs, n. 267/2000

DELIBERA

1. dl approvare II Regolamento comunale per l’appllcazlone della Tassa sul rlfluti - TARI -

allegcsto quale pane Integrante della presente dellbercizlone;

2, dl dare alto che le disposizlonl In esso contenute decorrono dal 1° gennala 2014;

3. dl dlsporre Ia pubbllcazlone della dellberazlone sul slto istituzionale del Comune e Ia

trasmlsslone a! Mlnlstero deII’Economla e delle Flnanze al sensl dell’ant, 13, comma 15, del DL n.

201/2011 convertito dalla Legge n, 214/2011;

4. dl dichlarare, attesa I’urgenza, Ia presente deilberozione lmmecilatamente esegulbtle al semi

dell’art, 1344° comma, del DLgs. n. 267/2000.

Sesto Son GIovanni, 1606.2014

TrG:;
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Regolamento

per I’applicczione

della TASSA SUI RIFIUTI - TARI

Approvcito con deliberazione dl Consigilo comuncle n. .. del
In vlgore doll gennolc 2014

I - 20099 Sesto Son GIovanni (Mi), Piano delia Resistenza, 20
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REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI - TARI

TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI

Art. I Oggetto del Regolamonto

1. II presente Regolomento dIscIplIne Ia tassa sul rifluti — TARI a norma delI’art 52 del D.Lgs. ii
446/1997 e delle disposizioni generall deftate dalI’ort. 1, comma 639 e seguentl della Legge
27.12.2013 n. 147.
2. L’appllcazlone deilotassa decorre del 10 gennalo 2014,
3. La tassa sul dfluli — TARI ê deslinota a flnanzlare I costi dl ser’Azlo e dl raccoita e smaltimento del
dflutl dlscipilnato dolls dlsposlzloni del D.Lgs. n. 152/2006 e da apposito Regolamento comunale.
4. II seMzlo comprende a raccolta, ii trasporto, II recupero e Ia smalfimento del rlfluli urboni e
asslrnllatl ed O svolto In regime dl privotiva sull’intero territorlo comunale e per l’lntero arco dell’
anna,

Art. 2 Ciasslflcazlone del riflutl) I. Sane rifluti urbani:
, a) I dflutl domesilci, anche Ingombranil, provenlenfi do locail e luoghl adiblfl ad use dl civile

abitazlone;
• b) I dfluil non pericolosi provenlenti do iocali e luoghi adlbifi ad usl diversi do quelV dl cul alla

ietterci a) asslrnilati ci riflutl urbonl per quontitO e qualltO:
c) I riflutl provenlentl dallo spanamento delle strode;
d) I rlfluti dl qualunque natura a provenienza, glacenti sulle strade ed aree pubbllche o sulle
strade ed aree private camunque soggette ad usc pubblico, o suNs rive del corsl d’acqua;
e) I riflutl vegetali provenlentl do aree verdi, quail giardinl, parchl e ares cimlteriall;
O i rlflutl pravenlenti da esumazlonl ed estumulazlonl, nonchO gil altri riflutl provenlenti do attivltO
cimitericle diversi da queili dl cul ails lettere b), c) ed e) del presente comma.

Art. 3 Rlfiuti speclall asslmllatl al rlflutl soildI urbanl.

I. Sono rifluti specloli ossimiloti ci ilfiuti saUdi urboni, faiti saivi I Umtti quantitoulvi stobiihl ci commi
seguenti, I seguenti rlfluti:
- rifluti non perlcoiosi anche Ingombranti provenlenti da lacall adiblti ad use dl cIvile abitazione e
simlil (uffici, mense, sac, ) come prevlsto nel puntl a) e b) comma 2, deli’art. 184 del D,Lgs. n.
152/2006;
- dfluti di carte, cartons e sImilarl;
- rifluti dl vetro, vetro dl scarto, rottaml dl vetro e chstalio;
- Imbaliaggi primed;
- cassette, pellets;
- Imballaggl seconded quail carta, cartons, plosfica, legno, metaHo, lotte, latrine e simW purché
raccolti in forma differenzicta;
- contenitorl vuctl (fusti, vuoti di vétro, plastica, metaila, lotte, loffine e sImIN);
- sacchl e sacchefti dl carte o plastica, fogli dl carte, plastica, cellophane;

k
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- occopplati di carte plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carte catramota, fogli dl
plastlca metaliluoti 9 simIli:
- frammenti e manufatti dl vimini e sughero;
- pagila e prodotil dl pagilo;
- scarti dl legno provenlenti do falegnamerla e corpenterla, trucloli e segatura;
- fibre dl legno e pasta dl legno anche umida, purchO palobilé;
- ritagil e scorN dl tessuto dl fibre noturale e sintefica, strocel e Juta;
- feltd e tessuil non tessull;
- peili e simlipeile:
- gommo e caucciu (polvere e ritagil) e manufatti compostl prevalentemente do tall material!;
- resIne, termopIastiche e termoindurenti In genere allo stato soildo e manufatti compostl da tail
materlall;
- imbotilture, Isolcimentl terrT-jici e acustici costituitl do sostanze naturali e sintetlche, quail lane dl
vetro e dl roccia, espansi ploslici e minerail a simlil;
- moquette, linoleum, tappeuerle, povimentl e rivestlmenti In genere:
- matedaul vad In pannelll (dl legno, gesso, plastica e slmlul):
- frammenil e manufofti dl stucco e dl gesso esslecati:
- manufatti in ferro tipo paglietta metalilca, file dl ferro, spugna dl ferro e sImill; 4. Sb

- nasfrl abrasivi;
- ccvi e materiale elettrlco in genere non contenenti componenti pericolosl;
- peNicole e lastre fotograflche e radlografiche svliuppate; ‘

- scartl In genere delia produzione dl aumentarl, purché non ailo stato ulquldo, quail ad as. scart(
di caffé, scarti deli’lndustrla moNtana e daNa piastiflcazione, partite dl allmentl deteniorati onche
inscatolatl a comunque imballati, scorN denivanti della lavorozione dl frutta a ortaggi, caselna,
souse esauste a simill;
- scorN vegetafl In genera (erbe, fiorl, piante, verdure ecc.) anche derivantl delia iavorazlonl
bosate su processl meccanlcl (bucce, baccelil, pula, scarti dl sgranatura e dl trebbiatura e
simlil), compresa Ic manutenzlone del verde ornamentale;
- residui anlmaul e vegetail provenlenti dall’estrazlane dl principl attivl:
- accessorl par l’lnformatica non contenenti componenli perlcolosl;
- oil esaustl da cuclna;
- rlfiuto urbano misto grigllato;
- riflull vegetali prodotti dal soggetto che abbia effettuoto, anche in regime dl Impresa, Ia
manutenzlone del verde, previa convenzione con Ii soggetto gestore.

2. Sono aitresi assimflafi ci rifiull urbani I rifluli sanltari dl cui all’art, 2, comma 1, left. g) del DPR 15
lugIlo 2003 n. 254, derivanfi do strutture pubbIlche e private, Indivlducte ci sensl del D.Lgs. 30
dicembre 1992 n, 502 e successive modlficazioni e Integrazioni, che svolgono aftlvitO medico e
veterinarla di prevenzione, dl diagnosi, dl cure, dl nlabflltazione e dl ricerca ed erogano a
prestazloni dl cul ella Legge n, 833/1978

3. Al flnl deil’asslmllazione agil urban!, per I seguenti dflull operano i seguenti limiti quanfltotM:
quantltO massima

- oil esausti do cucina (oil a grassi commestibili codlce CER 200125 2000Kg/presa
- mondiglia e grlgflato (nlfiuto urbane mlsto griglioto codice CER 200301 a5Oton/cnno
- rifiutl vegetall (codice CER 200201)
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prodotfi dcl soggefto che abbic effeltucto, anche in regime dl impresa, a manutenzlone del
verde, previa convenzlone con ii soggeflo gestore 25ton/anno
4. Ove non espressamente indicate, Ia quantitO masslma ci fini deiI’assimilazione del rifluti agil
urban! awlene secondo Ia produffivitO specifica, cosI come Individuata dal coefficlenti massimi
(Kd max) per categoric produftiva, riportati neIi’Allegato 1 ci DPR 158/1999.
5. Non sono assimilati al rifiuti urbani I rifiuti speciall non pericolosi che presentino carafteristiche
lncompatibUi can le tecnlche dl raccoita o smoitlinento odattate presso Ii servlzlo, quail ad
esemplo:
- materiali non avenfi consistenza solida;
- prodolli fortemente maleodoranti:
- pneumatic!:
- rifluti provenienti do demolizloni o costruzioni edilizie prodotti da attivitO diverse cia queHe
domestiche (intendendosi cia aftivitO domestiche I rifiuti inerti provenienli da piccole
manutenzlonl effeftuate direttamente dalle utenze domestiche),

Art. 4 Soggetto cililvo

1. H trlbuto O applicato e dscosso dal Comune nei cui tenltorio insiste, interamente o
prevalentemente, Ia superficle delI’immobHe soggeffa ci tributo. Al fin! defla valutcizione deHa
prevaienza si considera l’intera superficle deil’Immobiie, anche se parte di essa sic esciusa o
esente dci tribute,
2. in case di variazioni deVe circoscrizioni territorial! del Comuni si considera soggelto aftivo U
Comune nel cul territorlo risuita ubicato l’immoblle ci 1 gennalo defl’anno cul U tribute si riferisce,
saiva diversa Intesa tra gil Enti interessatl ed esciusa in ogni case uric doppic imposizione.

Art. 5 Presupposto del tributo

‘I. Presupposto del tilbuto ê Ii possesso o Ia detenzlone, a qualsiasi litolo dl local! o di aree
scoperte a quaisiasl use adibitl, susceftibili di produrre rifiuti urbani e assimflati, Al fine
deil’assoggettamento al tributo & intendono:
a) per local! ie strutture stabflmente infisse ci suolo chluse da ogni late verso l’esterno:
b) per aree scoperte sic le superflci prive di edifici a di strufture edlHzie sia gU spozi circo5crifti che
non costituiscono locale:
c) per utenze domesllche ie superfici adibite a cMie abitazione e ie lore perllnenze:
ci) per utenze non domestlche ie restanti superfici, tra cui queUe occupate do comunitO e queue
deslinate ail’esercizio di aftivitO di ogni lipo:
2. Sono soggefte ci tribute le aree scoperte operative, dovendo intendersi per tcili le superfici
scoperte strumentali per io svolgimento di una attivitO economica e a tal fine utNizzate (depositi
dl carburante, depositi esterni, parcheggi pvati, parcheggi su aree dedicate soggette a
pagamento, ecc).

3. La presenza di arredo, anche parziaie a i’aftivazlone anche di uno solo del servi2l di rete,
costituiscono presunzlone sempulce deli ‘occupazione, conduzione a detenzione
dell’lmmobfle e defla conseguente atfitudine alla produzione di rlfluti, fafta salvo Ia
posslbilità di produrre prova contraria.

4. La mancata utihnazlone del seMzio dl gestione del rifiull urbani e assimnall non
comporta esonero a riduzione dcl tributo,

5
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Art. 6 Soggettl pcissIvl

1. II tributo O ciovuto da chlunque possieda, occupl o detengc a qualsiasi titolo beau o aree

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, susceftlblil dl produrre rifluti urbani e asslmliati, con vincolo di
solldarietà in caso dl pluralltO dl possessorl o dl detentorl,
2. In ccso dl detenzlone dl durato non supedore a sel mesi nel corso del medeslmo anno solare,

H tributo O dovuto soltanto dcl possessore del beau e delle area a titolo di proprietO, usufrutto,

use, abltazione, superficle.
3. Nab caso dl locoll in multlproprietO a dl centrl commerciall Integratl II soggefto che gestlsce I
servizi comunl O responsablie del versamento del tributo dovuto per I locail ed cree scoperte dl

use comune e per I beau ed aree scoperte In usa esciusivo al singoli possessori 0 detentori, fermi

restando nel confrontl dl questl ulfImI gil aifri obblighl a dlritfi derivanfi dcl rapporto tilbutarlo

dguardante I beau e 19 aree In usa esclusivo,
4. Per le pcrfl comuni condomlnlall di cul olI’art, 1117 cc. utlilnate In via esciuslva II trlbuto O
dovuto dcl detentorl a dagli occupcintl della medesime,

Art. 7 Determlnazione delle superfici soggette 01 trlbuto

1. Fafto salvo quanta prevlsta ci comma 5, Ia superficle degli immobili assoggeltablie ci trlbuto O
costituita da queue caipestabule suscetilbile dl produrre rifluti urbanl e assimilail,
2. La superficle del beau ô determinata ci netto del murl interni, del plbostd e del murl perimetrail

e dl queue pane con altena inferiore a 1,60 rn La superflcle deile area scoperte é determinate

dab perlmetro, ci neffo di eventuall costruzlonl In esse comprese.
3. La superficie complesslva O arrotondata ci metro quodrato per eccesso o per difetto, a
seconda che Ic frozbone sia superlore/pari a lnferlore ci meuo metro quadrato.
Al fini deIl’appllcazlone del trlbuto sI conslderano le superflcl dlchiarate o occertate ci fini TARSU.

4. Per Ia unltO Immobllicd a desilnazlone ordlnarla iscdtte nei ccztasto edllizlo urbane, a
decorrere daU’attuazlone deule dlsposlzlonl volte ali’aillneamento tra I dctl catastall rebatlvl able
unitO lmmobllicirI e I dali rlguardanfi Ia toponomasfica e Ia numerazione cMca Interna ed
esterna dl cul all’art, 9-bls del DL n. 201/2011, convertlto della Legge n. 214/2011, Ia superflcle
assoggettoblie ci trlbuto sarO pan abl’BO% deNa superficie catastale determinata secondo I
crlteri stabliltl dal DPR n. 138/1998. II Comune provvederO a comunlcare ci contribuentl be nuove
superfici lmpanIblll adoffando be plü idonee fonme dl comunbcazione e nel rispefto deII’art. 6
della Legge n. 212/2000.
5. L’utIlio daNe superfici catostail decorrerO comunque dab 10 gennalo successlvo able data dl
emonazione dl un apposlto prowedimento del Dlrettore debl’Agenzia debie entrate, previo
accorda da sanclre In sede di Conferenza Stato-cittO ed autonomie iocali, che attesta
I’awenutc complete aftuazione delbe dlsposizioni dl cul ci comma 647 cr1.1 L.147/2013.
6. La superficle del parcheggi interratl e scopertl, per Ia porte eccedente 115.000 metni quadrati,

viene assoggeffata a tassazione in misura pan al 10%,
7. Per le unltâ Immobillorl diverse do queue a desfinazione ordinanlc Iscrlfte a lscrMblll nel catcsto
edbblzlo urbana Ia superflcle assoggeftabile al tdbuto dmane quebla calpestabibe.
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Art. S Locall e cree non soggetti ci tributo

I. Non sane soggetil ci tribute I local! e is aree che non sono suscetfibill di produrre dfluli quail, a
titolo esempilficativo:
a) I luoghi impratlcabili o in state dl abbandono;
b) is unltO immobiuad odibite ad abitazione prive di mobili e sprowiste di contratti aiiM di
fornitura di servizi a rete;
c) Is superfici destinate ali’eserclzJo deil’atlMtO sporllva e riservcite ci soil praticanfl, ferma
restando Ia tassablfltO delis superfici destinate ad us) divers) quail spogliatol. uffici, servizi Iglenici,
biglietterie, tribune ecc;
d) is superfici riservate a implanti tecnologici quail centrall termlche a cabine elettriche;
e) ie unitO immobNiarl interessate do avon di nistrufturazione, limitatamente ci periodo compreso
tra Ia data di inizie del lavonl e Ia data di inizlo deli’occupazione, purché preventivamente
comunicate,
2. Sono altresi esciuse dau’appiicazione del tnibuto:
a) ie aree comunl condominiail dl cui aN’art, 1117 del Codice Civile non detenute a occupate in
via esciusiva (tefti, scale, vani ascensonl eccj;

,NjD) Is aree scoperte pertinenziali o accessorie a local! tassabiii non operative (glardini e aree a
,‘Naerde, parcheggi scoperti, baiconi, verande aperte eccj.

/ j ). La sussistenza del presupposti dl esciuslone deve essere lndlcata nefla denuncla inlzlaie a dl
3$ftoriazlone e deve essere direltamente nilevabile in base ad element) ob)eI-tM o ad idonea

documentazione,
4. Nei case In cui sic provato U conferimento di dflufl ai seMzio pubbflco da porte di beneficiani
deila totale esenzione dci tribute, U tlibuto stesso verrà applicato per i’intero anna sabre in cul si
e verificato II conferimento. con recupero degil interessi di mona e i’appflcazione di sanzioni per
infedele dichiarazione.

Art. 9 Esciusione per produzione dl rifluti non conferlblii ci servizlo pubbilco

1. Nelia determinazlone delia superficie tassoblie non si tiene conto di quella parte dove si
formano in via continuativa e prevaiente rifiuti speciaN al cul smaltimento sane tenuti a
provvedere a propnie spese I neiativi praduftori a condizlone che ne dimostnino i’awenuto
traftamento in conformitO ella normative vigente.
2. Analogamente nan sono soggefti a tassazione I magauini dl materie prime e dl mend
esciusivamente coNegati aii’esercizio deHe aftività produttive di riflull specioU non assimliabUl; nel
case in cul i’utflizzo sic funzionalmente coliegato in modo non esciusivo Ia detrazione apererO
per 180% della superficle.
3. In case dl iocaU e ares con produzione mista e impossiblfltO a obieltiva difflcoltâ di deflmitare
Ie superfici produftlve dl rifiutl speciaU, a superficie imponibfle O colcolata forfettaniamente In
misura pan al 30% deNa superficie complessivamente utiiluata per i’atllvltO,
4. Per fruire dell’esclusiene preAsta dci comma 1 gil intenessall devono indicare neHa denuncla
origlnanla o dl vaniazione II tipo di alhivitO svoita, le superfici produtilve del riflufi e le Ilpelogle di
riflull prodotfi dlsfinfi per codice CE e presentare stanza di detassozione delle superfici
Interessate daila produzione dl niflull speciafl, allegondo Ia seguente documentazione:
- planimetnia del iocafl:
- fotocopla del controtto stipulato con Ia dllta incaricata della smalfimento del niflull special!;
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- fotocopla deile failure comprovanti Ia fornitura del servlzio:
- fotocopla del formularlo dl Identlficazione rlfluto;
- fotocopla del registro dl corlco e sccirlco del riflutl,

Art. 10 Costo dl gestlone e Piano Flnanzlarfo

1. II trIbute sul rifluti deve assicurare Ia copertura Integrale del costl dl Investimento e dl eserclzlo
del servlzio compresl I cosfi dl cul all’art. 15 del DLgs n. 36/2003, ad esciuslone del costl relativi ci
rlfluti speclall al cul smaltimento provvedono a proprie spese I relatlvi produftorl comprovandone
l’awenuto trattamento In conformità ella normativa vigente.
2. I costl del servlzlo sono definltl ognl anno sulla base del PIano Flnanzlarlo degil lnterventl,
redafto dall’affldatario della gestlone del servlzio tenuto conto degli oblettM di mlglioramento
della produltivitO e della qualltO del servlzlo fornlto e approvato dal Conslgllo Comunale,
3. II Piano deve essere correlato da unc relazlone nella quale sono indlcatl I seguentl elementi:
a) II modello gestionale e organlzzatlvo
b) I ilvelli dl qualitâ del servlzio al quail deve essere commisurata Ia tariffa
c) Ia rlcognlzlone degli Implantl eslstenfi
d) con riferimento al piano dell’anno precedente, l’lndlcazlone degll scostamentl che si slano
eventualmente verlficafi e le relative mofivazionl,
4 Nel Piano Finanzlado successivo o In Planl successM non oltre II terzo O riportato Ic scostamento
tra II geftito a preventive e a consuntivo del tribute, al netto della magglorazione e del tribute
provinclale, con le seguentl Ilmltazlonl:
a) per Intero nel caso dl geftito a consuntivo superIors al geftlto preventlvato;
b) per Ia solo parte derlvante dalla rlduzione dl superflcl ImponIbill o dl eventi Imprevediblll nel
caso di geftlto a consuntlvo Inferiore al geftito preventlvato.

Art. 11 Determlnozione delle tariffe

1. Sulla base del Plane Flnanzlado II Conslgllo Comunale dellbera annualmente le tariffe delle
categode dl utenza entro II termlne dl approvazione del bllanclo dl prevlslone,
2. La dellberozione ha effefto dcl 10 gennalo dell’anno dl riferlmento, anche se approvata
successlvamente aIl’lnlzlo dell’esercizio purché entro ii termlne Indicate al comma precedente.

Art. 12 Commlsurazlone del tributo e artlcolazlone delle tariffe

1. Il tribute ô corrlsposto in base a tariffa, commlsurato ad anne solare, cul corrlsponde
un’obbllgazione tdbutarla autonoma.
2. La tariffa O commlsurata alle quantltO e qualltO medle ordlnarle dl rlfluti prodoftl per unltO dl
superficle, In relazione agll usi e alle Ilpologle dl atfivltO waIte nonché al costa del servizio sul
riflufi sulla base del cited determlnafi dal presente Regolamento.
3. La tarlffa O arficolata per fasce dl utenze domestiche e utenze non domestlche
4. La tarlifa risulta composta da una porte flssa, determlnata in relazione alle componenti
essenziali del caste del ser’.Azio, dfedte In particolare aglI investimentl per opere e al relativl
ammortamentl e dci una porte varlabile, rapportata alle quantitâ del rlflutl conferitl, al servizlo
fornito e alI’entltO del costl di gestione, In modo do asslourare Ia copertura integrale del costi.
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5. Le vocl di cosfo do coprire con ía porte fissa e ía porte varlabile della toriffo sono Indicate dcl
DPR. 158/1999.
6. L’Insleme del costi do coprire ottraverso Ia tariffa ê riparfito tra le categorle dl utenzo secondo
I criterl Indlcatl nello deliberazione dl approvazione delle tarlife,

Art. 13 Calcolo della tarlifa perle utenze domestiche

1. La porte fisso della toriffa per le utenze domestiche ê determinata dcl prodotto dello quota
unltorlo (euro/mq) per a superflcle delIutenza, corretta do un coefficlente dl odoftamento
secondo quanta prevista ol punto 4.1 cIeil’allegato 1) al DPI n. 158/1999 e dallort. 2 co,1 left. e
bis del D,L.16/2014 convertito delia L, 68/201 4.
2. La quota varlablle della torlifa ê rapportata alla quantitO di rifluti lndlfferenziali e differenziotl
prodofta do clascuna utenza. E’ determlnata dal prodotto della quota unitarla per coefficlenil
dl adattamento per II costa unitarlo (euro/kg), secondo quanta previsto al punto 4.2
dell’allegoto 1) al DPR n. 158/1999.
3. I coefficlenti dievanfi ci fini del colcolo della tariffa sane determinati nello dellbera dl
opprovazlone delle tariffe.

14 Determlnazione del numero degli occupanti Is utenze domestiche.

le utenze domesliche condofte do persane fisiche che A hanno stobilito Ia propria
Lj’o#’sidenza II numero degil occupant! è dl regala quello che risulta dat registri onogrofici. Per le

unitO occupate da due o plO nuclei familiar! Ia tariffa ê calcolata con riferimento ci numero
complessivo degli occuponfi l’ollagglo, Nel numero del componenli devono essere oltresi
compresi I soggetti che, pur non ovendo Ia resldenza nell’unltO abitatlva, dsulllno lvi dlmoronti
per almeno set mesi nelI’anno solare,
2. Dal numero complessivo degli occupanil sofa esclusi coloro che ilsuitano permanentemente
ricoverotl presso case dl aura o dl rlposo o che risultono assent! per un pedodo superiore
all’onno. L’escluslone decorre della data dl presentaziane di stanza ldoneomente
ciocumentato.
3. Per le utenze domesfiche a dlsposlzlone di persone sic residenti sul territado comunale, sb
resldentl al di fuori della stesso si assume quale numero dl occupanfi ni occuponte.
4. Per le utenze domesliche occupate o a dlsposizione di persone gluridiche, si assume quote
numero dl occupanti quello indicato dall’utente nella dlchiarazione; In caso dl moncato
Indicazlone, queflo di n.1 occuparyte ogni 30 mq di superuicie imponibfle, fatta saiva Ia possibliltO
dl prova contrarba.
5. I boxes costltulscono utenza domestica anche se ubicati ad Indlrizzo diverso do quello
dell’abltazlone e si conslderano sempre condoftl do un solo occupante. Ad essi si appllca
soltanto Ia quota fissa della tcirlffa,

9



C m:\. ru SESTC SAN C1o\sH
MEtAGLLA I)C’nC AL VAIOIt MILITARF

Art. 15 Ciosslficazione delle utenze non domestiche

1. Al fini deIl’applicazlone del tribute le utenze non domestiche sono classificate secondo le
categorie definite dcl DPR n. 158/1999 Integrato dal presente Regolamento, come da tabeua
allegata al preserite Regolamento,
2. I beau e le ares adlblti ad aftlvità diverse da queUe espressamente definite dab Decreto sono
classificati nella categoria che presenta con essl maggiori anabogle solto II profUo della
destinazione d’uso e dell’aftitudlne ella produzlone dl rlfiuti,
3. In tufti I casi In eul non sla possibile distlnguere Ia porzlone dl superficle destlnata ad una o ad
un’altra aftivitâ si fa riferlmento all’aftlvltà principale desumlbile della vlsura camerale o do altri
elementi.
4. NelIe unitO Immobillari adibite a civile abitazlone In cul sia svolta anche un’aftivitO economlca
o professlonole, ella superficle a tal fine utilluota si applica a tariffa prevista per Ia specifica
aft vita esercitata,

Art. 16 Calcolo della tarlifa per utenze non ciomestiche

1. Per le utenze non domesfiche Ia parte fissa della tarlffa O determinate sulla base dl un
coefficiente relativo alla potenzlale produzlone dl rifiufi connesso ciba tipologla dl allivltà per
unitO di superficle, determinate dab Comune nell’amblto degll Intervabli Indlcatl al punto 4.3
deIl’ablegato 1 al DPR n. 158/1999 e secondo quanto previsto dallart, 2 co.1 left. e-bls del /%
D.L.16/2014 convertitodobba L. 68/2014.
2. La quota fissa si offlene come prodofto della quota unltarla (euro/mq) per Ia superficie(cs (
delI’utenza peril coefficiente dl produzione debiberato.
3. La parte varlabibe O determinata prendendo a riferimento per a singola tlpologla dl aftivitO Ia \%
produzione annua dl rifiuti per mq nell’amblto dl Intervaill determlnati ci punto 4.4 dell’allegato 1 “

al DPR n. 158/1999 e secondo quanto previsto dallart, 2 co,1 left, e-bis del D.L.16/2014
convertito della L. 68/2014..
4. La tariffa si oftiene come prodofto del costo unitarlo (euro/mq) per Ia superficle dell’utenza
peril coefficlente dl produzione.
5. I coefflcientl rilevanti al fini del caicolo della tariffa sono determinati per ognl ciasse dl attivitO
con Ia delibera dl approvazlone delle tarlife,

Art. 17 Scuole statall

1. II tdbuto dovuto per H ser,izlo dl gestlone del rifiull delle Istituzloni scobasfiche stataui (materne,
elementarl, secondarle Inferiorl, secondade superlorl , istltutl d’arte e conservatorl dl musIcc)
resta disciplinato dcll’art. 33 bls del DL n. 248/2007, convertito dalla Legge n. 31/2008.
2. II costo relafivo cIba gesfione del rifiutl delle Istituzlonl scobastlche è softratto dcl costo che deve
essere coperto con lb tributo.
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Art. 18 Riduzionl per le utenze non domestiche

1. E’ ddofta nelie seguenti percentuall Ia quota vadabile della tarlffa per le utenze non
domesfiche che dimostrino dl aver avvioto a recupero dfiuti asslmliafi, medlante attestazione
rilasciata dcl soggelto che effettua l’attMtO dl recupera del dfluti stessi:
10 % nel caso di recupero dcli 5% ci 25% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotfi:
20 % nel caso dl recupero dal 26% el 50% del totale del dfiutl potenzialmente prodotti;
30 % nel caso dl recupero del 51% ci 75% del totale del rifluti potenzialmente prodotfi;
40% nel 0030 dl recupero di oltre 175% del totale del rlfluti potenzlalmente prodottl.
2. La quentitO del rifluii potenziaimente prodotii si offlene epplicando II coefficiente Kd dl
dferlmento, nel valore massimo stabllito dcl DPR. N 158/1999.
3. Al finl della dduzione di cul ci comma 1 non vengono considerate le superficl edlbite a
perchegglo a autadmesse.
4 Per beneficiare della dduzlone i’utente deve produrre:
a) entro h 31 gennalo di ogn anna apposite dichlarezione con Ia precisazione della tipologle del
rlfiutl awlati ci recupero, nonché del soggefto Incaricato;
b) entro H 31 gennalo deil’anno successive a documentazione comprovante l’awenuto
conferlmento del rifiuti a soggetto dlverso dal gestore del servlzlo pubbilco e, In particolere,

—- copia del contrefto in essere con H soggetto che effettua l’aftivltO di recupero e cople del
(ormularlo di cerico e scarlco del riflutl.

‘Ø Per II prima anne di aftività l’utente Interessato ella riduziane deve presentare Ia dichlerezione
/ a J cut oNe leftera a) entro un mese dafl’lnizlo deli’ occupazlone a conduzione del locafl a eree,
9’Senc l’inammlssibultO del beneficia per l’anno stesso,
.y)%. La rlduzione del tributo viene applicata a conguagllo,

— 7. La ciocumentazione di cul ella leftere a) viene tresmessa del Seftore Tributi al Servlzio di Igiene
Urbana che ne voluta Ic completezza e l’ldoneltO at fini della riduzione del tributo,
8. II Camune softopone periodicemente a controilo l’utenza che ha Inoltroto Ia dichiarazione di
cui ella leftera a) al fine dl accertare che I rifluti Indiceti non vengano conferiti al servizio
pubbilco
L’accertamento dl una sola irregolarltO rende inammlssiblie Ia riduzione delia tassa per ‘anna dl
riferimento,
9. A favore dl esercizi commercioll e ertigianall siti in zone precluse al treffico a causa deflo
svolglmerito dl Icivorl per opere pubbliche che si protraggono per oltre sel mesi opera Ia
riduzione prevista del vlgente Regolemento comunale approvato con deliberezione del
Consiglio Comunale n. 63 del 18.12.201 2.

Art. 19 Riduzlone per moncoto svolglmento del servizlo

1. Per ti-Me le utenze II tribute ê dovuto nelia mlsura del 20 per cento della tariffa In case di
moncato svolglmento del servlzio di gestione del rifiuti, owero di effettuezione dello stesso in
grave violazione della discipline di rifedmento, nonché di interruzione del servlzio per mofivl
sindecali a per Imprevedibili Impedimentl organlnatlvl che ebbieno determineto une situazione
dconasciute dall’autoritO sanlterla dl danno a perlcolo di danno dIe persone a all’cmblente.
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Art. 20 Agevolazionl speciali

1. In case dl comprovata Indigenza del soggelti tenuti al pagamento del tribute ô consentlto
concedere Ia sgrcvlo parziaie a totcie del tributo relativo a ogni slngola annuallta,
2. La valutazlone della condizloni che danno dlritto ali’agevolczlone compete In via esciusivo ci
Servizi Sociali del Comune, sulia base dl crlterl determlnati dci Servizl stessl,
3. Lo sgrcvlo è operoto dci Seffore Tributi su segnoiazione del Servizi Sociall con rlferimento ad
ogni singoic annuciltO.
4. Le agevolozloni dl cul al presente artlcolo sono iscrifte in bilonclo come autorizzozlonl dl spesa
e Ic relatIve coperturo O ossicurata do dsorse diverse del proventi del trlbuto dl competenza
deii’esercizio ci quale si rlferisce l’lscrlzlone stessa,

TITOLO V ADEMPIMENTI DEl CONTRIBLIENTI E DECORRENZA DELL’OSSLIGAZIONE

Art. 21 Obbilgo dl denuncla Inlzlcie, dl variazione e dl cessazione.

//
1. I soggetti obbilgati ci pogomento del tributo devono presentare apposite denuncla ci Seffore(S it
Tributi del Comune entro ii 30 glugno deii’anno successivo itInlzio del possesso o delia detenzione
del locali e delie aree a delia varlazione degil elementi che Incidono sulla determinazione delia
tarlffa.
2. Tale denuncia dovrO contenere iutfl gil elementi necessari per Ia determinazlone e
‘appilcazione del thbuto e dovrâ essere redotta su opposlti modull predlspostl dcl Comune,
DovrO essere sottoscrifta do uno del coobblIgati o dci rappresentonte iegaie,
3. La denuncla potrO essere presentota direltamente presso gN uffici comunali o spedlta per
raccomandata o mediante conch di e-government se attivail, in coso di richiesta di residenza o
dl camblo dl ‘via neii’cmblto del terrltorlo comunaie, Ia denuncla deve essere presentato ci
Servlzlo Demografica del Comune.
4. AIl’clto dl presentazlone delia denuncla viene losclcta dagil uffici apposite ricevuta; nei caso
dl spedizione sI considero presentata nei glorno Indicato dci timbre postaie.
5. La denuncic ho effetto anche per gil anni successivi, qualora I presupposti e gil eiementl per
i’appucazlone del trlbuto rimangcno invarlati,
6. NeUc denuncla iniziole e dl varlazione, datata e sottoscrltta, devono essere indicatl:
a) per tulte le utenze domestiche:
- I dati identificativl del soggetto che Ia presenta (dati cnagraflci, codice fiscale, residenza);
- U numero degli occupcnti i’abltazione;
- l’ublcazione, Ic superflcle e Ia destinazione duso del ioccll oggefto deNa denuncla;
- Ic data dl lnizlo del possesso a deUc detenzlone ole data della variazione;
- gil IdenlificoiW cotastall deil’lmmobUe;
- le generailtO a Ia denominazlone del proprletcdo dev’immoblie se soggetto dIverse
doiloccupante, possessore o detentore.
b) per le utenze non domestiche:
- I dali IdenflflcatM (dati onagrafici, codlce fiscale, residenza) del soggefto che Ia presenta
(roppresentante iegale a altro);
- I dati Identificativi deUutenza (denominazione, scopo socicie a istltuzionoie, sede princlpole,
legale a effeftiva, codice fiscale, partito lye, IscrIzione ella Camera dl Cornmercio, codlce STAT
deli’otflyltâ);
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- latfivitO svoita;
- i’ublcazione, Ia superficie e a destlnazione duso del locall 9/0 aree oggetto della denuncla;
- Ia data dl lnlzJo del possesso, dellaccupazione 0 detenzione del locall e aree 0 Ia data della
varlazione;
- le generalitO 0 denomlnazione del proprietarlo, se soggelto diverso dailoccupante, possessore
0 detentore;
- gil Identificatlvi catastall dellimmobile;
7. La cessazione nel corsa delianno del possesso 0 detenzione del locali e delie aree tassobill
deve essere comunlcata dal contribuente al Settore Tributi entro Ii 30 glugno deil’anno
successlvo aila data dell’evento, medlante apposlta denuncla che puO essere presentata In
forma libera secondo ie modalltO dl cul al comma 3,
8. La denunclo dl cessazione, dotata e sotfoscritta, deve contenere tutte le Indicozioni utill per
lindlviduazione delia poslzione da cessare ed Indicare Ia data di cessazione del possesso 0
detenzione del locaIl o aree,
9. Qualslosi vadazione anagrafica, Intesa quale Iscrizione, variazione o conceliazione, non

;produce automailcamente effetfi al flnl dellappilcazione del tributo, permanendo lobbligo dl
fresentazione della speclflea denuncla,

jA. 22 Decorrenza e durato deli’obbllgazlone

1. Lappllcazione del tributo decorre dal glorno In cul ha avuto lnlzio II possesso o Ia detenzlone
del locaIl 0 delle aree e sussiste fino al glorno In cul gil stessi cessano, purchO Ia denuncia dl
cessazione sia presentata nel termine di cul aIl’art. 22;
2. Se Ia denuncia dl cessazione O presentata oltre II termine previsto sI presume che I’utenza sic
cessata alla data dl presentozione della denuncla, salvo che I’utente dlmostri con idonec
documentazione Ia data dl effettiva cessozione,
3. Le varlazionl Intervenute neI corso deiI’anno riguardanti le superfici ImponIbill e a desfinazione
d’uso del locall e delle are che comportano un aumento del tflbuto dovuto producono effettl
a partire dal glorno In cul si verlflcano,
4. Le variazionl che comportana una dimlnuzione del tributo producono effetti dal glorno dl
effettiva varlazione a condlzione che Ia dlchlarozione dl cul alI’art. 22 sb prodofta entro I termlni

, prescritfi, in caso contrarlo decorrono dalla data dl presentazione defla dlchiarozione,
4- 5. Le variozionl nel corso deIl’anno del numero del componenti ii nucleo famNiare per le utenze

domestiche producono effetil dalla data risultante dal reglstrl anagraflcl,
6. Le vadazioni dl tadffa vengono conteggbote a conguoglbo sul tributo dovuto per I’annualltO

\ successlvo e donna diritto a rlmborso solo ove Ii conguagilo non sb possibile.

TITOLO VI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE.

Art. 23 Funzlonarlo responsoblle

1. II Comune deslgna Ii Funzlonarbo responsabile della gestlone del tributo cul sono aifrlbultl tuttl I
poterl per l’eserclzio dl ognl aftlvltO orgcinizzativa e gestbonale, compreso quello dl soltoscrlvere I
provvedimento afferentl a tall aftlvltO, nonchO Ia roppresentanza In gludizlo per le controversle
relative al trlbuto stesso.
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Art. 24 Controlll

1. Al fini delta verifica del correfto assalvimento degli obblighi tributarl II Funzlonarlo responsabile
puO:
a) Inviare questionarl ci contrlbuente con l’lnvlto a rispondere entro 60 glornl delia notifica, pena
I’lrrogazlone dl sanzionl;
b) rlchiedere dati e notizie rilevanti net confrontl del singoll conthbuentl ad uffict pubbilci o a enti
dl gestlone del servizi pubbilci, In esenzlone da spese e dirilti;
c) disporre i’accesso at lacall e alle aree assaggeftabill al trlbuto, mediante personale
debitarnente outarinata e con preovvlso dl olmena sette glorriL
2. In CDSD dl mancata collaborazione del contdbuente o aitro Impedlmento alic dievazione
diretta, l’accertamento puO essere effettuato In base a presunzionl sempilci ex art, 2729 del
Codlce civile,
3. Al fini deil’attMtO dl accertamento, per le unltO Immoblliari lscdtte a lsc&vlbiii nel catasto edUizio
urbano, sino ail’atllvaz]one delle procedure dl alllneamento tra i dcii catastail e I dali relalivI ella
toponomastica e a numerazlone civlca Interna ed esterna, II Comune puO considerare come
superficle assoggettablie al tributo quella part aU’BO% della superficle catastale determinate
secondo I criterl stablllli dcl regolamento di cul al DPR n. 138/1998.

Art. 25 Accertomento con odeslone

1. GIl accertamentl possono essere definlti in contraddifforlo con II contrlbuente nel limill e sulla
base delle disposizioni deflate dcl DLgs n. 218/1997 e dcl vigente Regolamento Comunale per
l’accertamento con adeslone.

Art. 26 Modolità di versamento e rlscosslone

1. II Comune riscuote dlreltamente II tdbuto comunale sui dfluli Inviando al contilbuenti, anche a
mezzo pasta sempllce, avvlsl dl pagamento recanli l’lndlcazione delle superfict imponlbHi e le
somme dovute a tltolo dl TARI e tibuto pro.dnclale
2. U comune stabilisce annualmene, can delibera dl Conslglio Comunale numero dells rote e le
scadenze dl pogornento del tribute secondo quanta dlsposto dollo legge, consentendo dl
norma almento due rate ci scadenza semestrale. E’ consentito ii ver5amento In unica soluzione
entro 1116 giugno dl clascun anna.
3. II trlbuto è versato al Comune medlante II modello unificato di pagamento F24 o medlante
boUeftino dl canto corrente postale a tramlte Is altre modalitO dl pagamento offerte dci servizi
eleifronici dl incasso e dl pogamento interbancari e postall.
4. In caso dl mancoto versamento delle somme IndIcate nell’awiso di pagamento aile
scadenze Indicate II Comune notlfica ci contribuente, a mezzo raccomandata AR., un avviso di
accertamento per omesso a lnsufflclente versamento. L’awiso deve essere notificato a pena dl
decadenza entro U 31 dicembre del quinto anno successivo ail’anno per H quale U trlbuto è
dovuto.
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5. NeIl’avviso sono Indicate le somme da versare In ununlca rata entro sessanta giornl dailo
ricezione, con addebito deile spese dl notifica.
6. L’awiso contiene aitresi i’awertenza che, in caso di Inademplmento, verranno appilcafi a
sanzlone per omesso pagamento dl cul cll’art. 30 del presente Regolamento e gil Interessl dl
mora maturatl computati al tassa legale nella misura vigente e verrO awlata Ia procedura dl
riscosslone coaftivo con aggravlo delle relative spese.

Art. 27 Rateazlone

I. Su stanza motivato, ii Funzlonarlo responsobile del tributo concede, nails lpotesi dl
temporanea e oblettlva dlfficoitâ flnanziarla, Ia rlpartizlone del pagomento degll lmportl dovuti In
un numero mossimo di otto rate con cadenza trimestrale,
2. La riparfizione roteole dl cul al comma precedente O concessa limitatomente aile somme
pretese attraverso prowedlmenfi rifedli ad annualltà precedent! queue corrente.
3. La richiesto dl riportizione rateale deve essere presentcita, a penc dl decadenza, entro 60 gg.
della nofifica degil avvlsl a deile carteile dl pagamento dl cul ci comma 2.
4. Se i’lmporto per ii quole viene richiesta Ia ripartizione rcteale O superiore a €. 50.000,00 Ii
riconoscimento del beneficlo O subordinato aila presentazione di idonea garanzla medlante
fidelussions bancarla per i’lntero Importo comprenslvo degil interessi.
5. Aila somma H cul pogamento O stoto rateluato si applicano gil Interessl al tasso indicoto cIl’art.

• ‘21 del DPR. 602/73.
• ••1. La puma rata scads ci compimento del novanteslmo giorno successivo aMa data dl emlsslone
;5àeI prowedimento dl accogilmento deHistanza,

.;t7. La proposizione dl ricorso avverso I provvedlmenti dl cul ci comma 2 dlnanzl agil orgoni deUa
.i: giurlsdizione tributaric, ammlnistrativa 0 civfle determina a decadenza dal beneflcio delia

rateazione,
8. Determine cites! a decadenza automatica dai beneficlo delia rateazione H mancoto
pcgcmento di due rote consecutive aile sccdenze stablute dal piano dl rateazione, in questo
caso a somme dovute sono immecilotamente dscuotibifl in unica soluzione e, qualora sia stota
presentota ia garanzlc dl cui al comma 4, questa dovrO essere escussc,
9. La hpartlzlone rateale non puO essere concessc nel caso in cui slano state avviote procedure
esecutive coincldentl con Ii fermo amministralivo, H pignoramento moblflare, Ii plgnoramento
immoblflare.

Art. 28 Rlmborsi

1. H contribuente puO rlchiedere ai Comune H rimborso deHe somme entro Ii termine dl clnqUe
anni dci giorno del versamento, ovvero do quelio in cul O stoto accertato H dirltto aila
restltuzione.
2. Non sI fa iuogo al rimborso di Import! pan o inferioni a i ZOO euro con rlfenimento ci solo trlbuto
per singola cnnucHtO.
3. Quciora Ia documentozione prodotta dai contribuente, I dati in possesso degli ufflci comunail
e I dati reperibHl a cure del Comune stesso presso aitri uffici pubblici non consentono dl
accertare Ii diritto ci rimborso, H Comune puO richiedere ci contrlbuente di produrre, entro tin
termine di 20 glorni, uiteniore documentczione a supporto deHa nichiesta di rimborso, in caso dl
mancata presentozione deHa documentczione richiesta H Comune comunicc al contribuente
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i’lmpossibliitO dl pracedere ci rimborso. La comunicazione non preclude al contribuente Ia
posslbliltâ dl ripresentare una nuova lstanza, idoneamente documentata, entro ii termine di cul
ci comma 1.
4. SuUe somme dovute ci contribuente spettano gil interessi In misura pan ci tasso legale. Gil
interessi sono caicolati con maturazione giorno per giorno a decorrere delia data deN’eseguito
versamento,
5. SI appilcano ella TAM, per quanto ad essa niferiblil, ie procedure dl cul ci commi do 722 a 727
deii’art, 1 defla Legge 147/2013,

Art. 29 Scinzloni

1. AIls violazioni delle disposizioni di legge In materla e del presente Regoiamento Si appilcano ie
disposizioni contenute nel Decreti Leglsiotivi n. 471 -472- 473/1997 e successive modificazioni.
2. Gil Interessi si opplicono nella misura del tasso legale. Gil Interessi sane colcoiciti con
maturazione giorno per giorno, con decorrenza dat glorno in cul sono divenuti eslglblil.

TARi Glornailera e Tributo Provlnclaie

Art. 30 Tributo giornallero
ijl

1. Ii trIbute glarnaNero è dovuta dagil utenti che accupano o detengono temporaneamente,
con a serizo autorizzazlone, Iocofl ed ares pubbltche o dl usa pubblico.

,
\3%

2. Si considera temporaneo i’uso Infedore a 183 glorni net corso deNo stesso anno solare.
3. N trlbuto sl appflca In base a tanlffa giornaNera, rapportando a giorno Ia taniffa annuale reiaflva ‘N
ella cotegonia di usa corrispondente e magglorando tale Importa del 100 per cento.
4. in mancanza di una corrispondente voce di uso nefla ciasslficazione vigente, si appflca Ia
tadffa defla categorla recante voci dl usc asslmllabfll per oltitudlne quantitative e qualitative a
produrre rifluti urbani e assimilall.
& Al fini delia fiquldazione e deila niscosslone del tributo gU Uffici preposti ci rliasclo defle
autorizzazioni ad occupare I iocafl e ie cree soggette a tassazione glornailera sono tenuti a
trasmettere ci Settore Tnibutl copla di ogni dchiesta e dl ogni autorizzazione entra N giorna
successivo ella data del rflasclo.
6. N tributo, flquidato dai Seltore Tributi, deve essere versato cantestuaimente aila tassa per
l’occupazione dl spazi e aree pubbliche owera aN’ Imposta municipaie secondaria dl cuT alI’art,
11 del Digs n. 23/2011 a parlire dalla data di entrata In vlgore delia stessa,
7. N versamento deve essere effeftuato a mezzo modeilo F24 o a mezzo canto corrente postale
Intestato ci Comune o nelia forma che verrO prevista per Ii versomento defl’lmposta munlclpaie
secondada.
8. in caso dl usa di fatto del iocali o aree ii tilbuto che non dsu[tl versato all’atto
deN’accertamento deli’occupazione non outorlzzata ê recuperato con i’applicazlone dl
sarizioni e Interessi,
9. Per i’accertamento In retfifica e d’ufflcio, Ii contenzioso, ie sanzioni e tutfo quanto non
previsto dci presente artlcoio sl appilcano Is norme di legge e ie disposizioni regoiamentanl
stablflte in relazione ci trlbuto annuale.
10. Net cast dlscipilnati dci presente articolo i’obbilgo di presentazione deNa dichlarazlone O
ossolto con N pagamento del tributo,
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Art. 31 Commlsurazione del trlbuto glornallero agil esercentl II commerclo ambulante

1. II trlbuto dovuto dagll esercentl II commerclo ambulante per un perlodo Inferlore a 183 glornl
annul ô determlnato con riferlmento a un numero dl glornl annul pan a:
- 48 per un utllizzo dl suolo pubbllco dl 1 glorno a setlimana
- 96 a a a 2 glornl Ia settimana
-

a a a a a 3 glornl Ia sefflmana
2. II riumero del glornl seftlmanall dl utlllzzo del suolo ‘viene conslderato In relazlone a quanto
previsto dolla llcenza commerciale,
3. Ultedorl occupazloni, nlspetto a quelle seftlmanall pre’Aste dalla llcenza commercials, sono
assoggeffate a tassazbne sulla base del numero dl glarni dl effetilva occupazlone.

Art. 32 Trlbuto Provinclale

1. Al soggettl passlvl della TorI, compresl I soggeltl tenutl al versamento del tributo giornallero, è
appllcato II tributo provincials per l’esercizlo dells funzionl dl tutela, protezlone ed glens
dpll’amblente dl cul alI’orh l9del DLgs n. 504/1992.
2; ‘l trlbuto provlnclale, commlsuroto alla superficie del locall e delle aree assoggeftabili al
trlb).ito comunale, è applicato nella mlsura percentuale deliberota dalla Pro’vlncla dl MIlano
U’3/lmpor[o del trlbuto comunale.

ITOLO VIII DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 33 Valldltà dlchlarazionl e accertamentl.

1. Per l’appllcazlone della TARI sl conslderano le superilcl dlchlarote a accertate al flnl del
precedentl prelievl sul nlflufi.

Art. 34 Norme dl rlnvlo

1. Per quanta non espressamente prevlsto dalle dlsposizlonl del presents Regolamento sI rlnvia
aIls dlsposlzloni deffate dall’art. 1, comma 639 e seguentl della Legge 27.12.2013 n. 147 e
successive Integrazioni e modlflcazloni.
2. Per ‘anna 2014 Ia dlchiarazlone dl cul aIl’art, 19, comma 4 leffera b) del presente
Regolamento, tendente ad oftenere Ia nlduzlone della tanlffa per l’avvlo al recupero dl rlflutl
asslmllatl, deve essere prodoffa entro II 30 settembre 2014.
3. Per ‘anna 2014, per le aftività presentl all’lnterno dl centrl commerclall, Ia riduzione tariffarla di
cul all’art, 19, comma 1 del presente Regolamento vlene appllcata In misura pan al 30%.
4. Per ‘anna 201411 trlbuto sara rlscosso In due rate alle scadenze rlspeftlve del 31 ottobre e del
31 dlcembre,

Art. 35 Entrata In vlgore.

1. Le dlsposizlonl del presente Regolamento hanno efflcacla dali gennalo 2014.
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Allegato al Regolamento comunale per l’applicazione della TARI

CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE

UTENZE DOMESTICHE

Numero di componenti del nucleo familiare
1
2
3
4
S
6 o piü
locali a disposizione
box

UTENZE NON DOMESTIC

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
2. Cinematografi e teatri
3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
4a. Campeggi, distributori carburanti
4b. impianti sportivi
5\ Stabilimenti balneari
6. -Esposizioni, autosaloni
7j:Nberai con ristorante
8,!A1berghi senza ristorante

.i4/ Case di cura e di riposo
10. Ospedah
11. Uffici, agenzie, studi professionali
12. Banche e istituti di credito
13. Negozi di abbigliamento, caLzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beth durevoli
14. Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenze
15. Negozi particolari quail filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli, ombrelli, antiquariato
16. Banchi di mercato di beni durevoli
17. Attività artigianali tipo botteghe: parruechiere, barbiere, estetista
18. Attivith artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista
19. Carrozzerie, autofficine, elettrauto
20. Attività industriali con capannoni di produzione
21. Attività artigianali di produzione di beni specifici
22. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
23. Mense, birrerie, amburgherie
24. Bar, caffè, pasticcerie
25. Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari
26. Pluriliceaze alimentari e/o miste
27. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al tagio
28. Ipermercati di generi misti
29. Banchi di mercato di generi alimentari
30. Discoteche, night club
31. Aree scoperte operative, non pertinenziali a accessorie di locali tassabili
32. Locali ed aree scoperte ad usa comune di centri commerciali
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Settore Trlbufi

Propasta dl emendamento alla dellberozione avente ad oggelta:

Regolamento comunale per I’appllcazlone della Tassa sul rlfiutl - TARI.

Per un’appllcazlone della tassa alle utenze domestlche plü rispondente clia composlzione reale
del nuclea famillare e per eslgenze tecniche dl gestlone lnformatiaitc del nuovo tributo, emerse
dopo Ia stesura del Regolamento In oggelto, sI propane dl emendare come solto indicato II
comma S dell’art. 22 “Decorrenza e durata dell’obbllgazlone” del 1egolamento, in tema dl
decorrenza delle vorlazloni nel corso deIl’anno del numero del componenti II nucleo famillare,

Testo aftuale art. 22, comma 5:
“Le varlazionl nel corso dell’anno del numero del componenti II nuclea famillare per le utenze
domestlche producono effefti a decorrere dcl semestre successlvo a queue in cut sI verificano”,

Testo emendato:
“Le varlazionl nel corso deIl’anno del numero del componenti II nuclea famillare perle utenze
domestiche producono effeftl dalla data risultante dci registri anagraficl”.

L’emendamento non comporta vcirlazlonl del geltito della tassa a magglorl onerl,

N.
lesto Son GIovanni, 892014 II Slndaco

fl
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Pared at sensi delI’art.49, c.1, dIgs 267/2000 sullemendamento presentato dcl Sindaco ella
propostci di deflberazione del CC. avente per oggeffo:

Regolamento Comunale per lappllcazione della TARI,

Parere tecnlco: Favorevale
II Direffore del Seft+re Tribut!

8 seffembre 2014 Dolt, ssa Rossella Fl

Parere contablle: Favorevole

1
8 seffembre 2014 II Dlreffore del Servlj4#1flzlarlo

Doff, ssa Flavia

SI dâ offo che lemendomento non comporta riflessi nO nella parte entrata nO nello porte speso
>r1el bilanclo,

Pere al semi dell’art. 239 d. Igs.267/2000 sullemendamento presentato dcl Slndaco alto
Øoposta dl dellberazione del C.C. avente per oggeffo:

Regolamento Comunale per I’appllcczlone delta TAR!.

Parere del Calleglo del Revisorl: favorevole

8 seffembre 2014 Doff, Marco Repossi

Doff, Meo Navaroni

Doff. Artemlo Slroni



/
/ IA COMMISSIONE

* CrrrA ot SESTO SAN GIOVANNI AFFARI GENERAIJ ED IS11TIJZIONAU -% fl NIEWGLIA 0 Otto st \.AtOR. MILITAaL

PIANIFICAZIONE, CONTABILITA’ ECONOMICA E
CONT1OLLO Dl GESTIONE’

ESTRATTO DI VERBALE

Al terrnlne della dIscussions generole ii Presidente, nella seduto del giorrio 23/07/2014della 1 A Commls5lone Conslllore ha nomlnato relatorl:

1)

2)

per Is proposte dells deilbere aventi come oggetfi:

1. Regolamento Comunale per I’cppllcozlone della lasso sul rlfiutl - TARI.

2. TARI-Tarlife 2014.

3. Addlzionale Comunale all’IRPEF - Anno 2014.
4. IMU - Allquote e detrazloni onno 2014.
5. Modltlche ci Regoiamento Comunale per l’appllcazlone deIl’IMU.
6. Istltuzione dell’lmposta dl sogglorno e approvazione del relative regolamento.

7. Regolomento Comunale per l’appllcazlone del canone concessorlo patrimonlale nonrlcognitorlo - Modlflca testo vlgente dellbera C. C. 39/2013, opprovazlone uovatesto.

8. PIano delle Allenazioni e Vatorizzazlonl Immoblilari per lanno 2014 ex cit. 56 Legge 6agosto 2008 n. 133.

9. Approvazione del Blianclo per l’Eserclzlo Flnanzlarlo 2014 e relativl allegotl.

10. Approvazlorie Programme Triennale del lavorl PubbilcI 2014/201 6.

I resl ente

Sesto Son GiovannI, 23/07/2014

p
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IL COLLEGIO DEl REVISCRI

- Vista Ia proposta dl deliberazione avente oggeffo Regolamento comunale per I’applicazlone
della tassa sul rifluti - TARI:

- preso atto del regolamento allegato ella delibera;

- data otto che In data 16 glugno 2014 II Dlreffore del Seffore Tribull ha espresso parere tecnlco
favorevole e in data 8 lugllo 201411 Dlrettore del Settore Servlzi Economico Flnanzlarl ha espresso
parere cantabile favorevole:

Esprime

Parere favorevole sulla proposta dl deliberazione avente ad oggeffo “Regolamento comunale
k’9t,per I’appllcazione della t sa sul rifluti - TARI”.

‘ \j1 —

—,

,kott. Marco Repossi

Doff, Artemlo SironI

Doff, Matteo Navaranl )f /tLi—

Sesto San Giovanni, 5.9.2014
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MEDACLJA nOPO AL \Loa MItriARE

Pared espressl al sensi dell’art, 49 d Igs n. 267 del 18,08,2000 sulla proposta di deilberazione
relative a: REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIIJTI — TARI -

PARERE SULLA REGOLARITA TECNICk FAVOREVOLE

Sesto San GIovanni 16.062014

Ii Direttore del
Rosselic Flôfl

—
PARERE SULLA REGOLARITA CONTABILE:. ..jcmXZJC.

o B LUG. 2014
Sesto San Giovanni

II tesp ,fle del
FIcM0)1

servlzlo flnanzlorlo



LE

CER11FICATQ Di PUBBUCAZIONE

II grotario gonerale
Ga iiefla DI Ira mc

SI certifica che copia delia presente deliberozione viene pubblicata aii’alba pretoria dl questo

30 SET. 2014
Comune dal per 15 giorni consecutivi.

29 SET. 2014
Sesto San Giovanni

RELAZIONE Di PUBBUCAZIONE

SI certifica che H presente afto O stato pubbilcato airAlbo

pretoria on line di questa Comune con cronoioglco n,

dci

Sesto San Giovanni,

L9ncaricato

al

Anna
II

Divenuta esecutiva H

ORIGINALE
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